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Aspra riunione ieri della commissione Giustizia del Senato 

Le sinistre sventano un tentativo DC-governo 
di rinviare l'esame della legge di amnistia 

Si voleva condizionare il prosieguo della discussione agli interessi privati del relatore1 — In effetti la Democrazia Cristiana mira a restrin
gere gravemente gli effetti del provvedimento — Respinta anche una manovra sopraffattrice del presidente della commissione 

Sulla re laz ione di Vecchietti 

La discussione 

al CC del Psiup 
Ieri sono intervenuti tra gli altri, 
Valori» Gatto, Scarrone e Ansanelli 

Sono proseguiti ieri i lavori 
del CC del PSIUP II senatore 
Dario Valori vice segretario del 
partito ha dichiarato che una 
volta pionuncialo un giud no 
sugli avvenimenti cecoslovnxthi 
occorre dare ai laboratori ita 
l i ani una sene dì indicazioni 
perché essi possine contribuire 
positivamente ad ev i t i re situa 
/ioni analoghe tutte riconduci 
bili a h difficolta di attu ire 
nella pratica le indie iz om del 
XX canyrcso de! PLUS P ir 
lare di n ta id i e di errori non 
basta Ce una parte che spetti 
ai hvoiator dell Occ dente e 
a quelli i t i l i ini se non si VJOI 
n o c t l i r In test sociakiemocrn 
tic 1 che i' male t nel s stt nn 

I l senatore Valori h i tosi 
r i issunt > i compiti che il PSU P 
dov reni) indicale al movimento 
open o i t i l i ino por contribuire 
ad ehm w o i le ine delle c i u v 
dnlle f imi ] poi possino df r i v i ro 
declslon come ciucila cr i Icata 
del paed del P i t to di V a r e i 
v l f es' l sono 1) operar" con 

Gli allevatori 
chiedono 

al governo 
di riesaminare il 
regolamento AAEC 
L iniziativa del governo bel 

gii d denunziale i i £.0 u r i n i ! 
M f C per latte e fonn IJJIJI é 
commentila dall Unione i t i l i i 
na associa/ioni p riduttori 700 
tecnici rilevando che « rappre 
sentii un ulteriore dimostr i / io
ne della vihchto delh |)Oii/u> 
ne dell Unione ere ha sempre 
sottolineato come il sistema di 
protezione sui ( Iemal i del h i 
te avrebbe solo garantito gli 
Industriali lattiero casoari ige 
voinlo la formazione di conti 
ni le eccedente di der iv i t i del 
latte e condannato I produttori 
di latte a subire Indifesi I i c 
crescimento dcilc speculazioni 
dei trasformatoti > L Unione 
chiedo quindi al governo Italia 
ne d prendere un im/mtu i per 
Impedire che I pi rxlutton siano 
costretti a vendei e fi latte an 
che a 50 lire mentre il piezzo 
MFC è di 61 anche in rela/io 
ne alla scadenza dell anmtn 
agraria al pr imi di novembre 

Incontro di Fontani 
col presidente 

somalo 
n presidente della Repubblica 

«ornala Abdlroshld Alt Sheimar 
Ice accompagnato dal primo mi 
nistro Mohammcd Ibraim Tgal 
e dal ministro della Pubblica 
istruzione Aden Isac si è incon 
trato Ieri al Sonalo col prc^i 
dente Pantani 

I l colloquio — dice un conni 
nteato — ha pei messo di rlpren 
dere le conversazioni che In al 
t i e occasioni si aono intrattenute 
tra 1 quattro uomini politici fn 
spirito d i cordialità e d i tradì 
7lonale amicizia 

tro ogni niziatna agc£ ossivi 
dell imperialismo e quinci con 
tro ! atlantismo e il re tinsci 
smo tedesco che rappresentano 
altrettante forme di mimccia e 
di acei rcbiamento d e i URSS 
2) operare per un rilancu mter 
na/ionalista che ricrei la si 11 
zione del socialismo Gistpma 
mondiale come venne def n lo al 
XX condii 0 e the ;y i e 
anel i l i dPienonndo \ o i i o l i 
mcn'o di ogni pio^e non n zio 
n ilismo md conti ibulo ni un i 
stntegia giubilo S) operare 
perché in na e dente e in p i n i 
col ire in Ila n 1 i f f re t iro 1 
tempi de I I I conquista soc ih t i 
Ciò obbliga ni r I tncio dell unita 
i s imi l i i flfff rrrnt 1-.] il l'I un i i 
pio a! rilancio del discorso uni 
t i n o con il PCI In t i l modo 
il PSU)*-' non si l i m i t i l i i r l i n 
d scorso u r i c e m i c o m i opererà 
•ìibito contro h prò peti v i ^o 
culden oc i l i c i per m i vinone 
più avanzata dell intei mzionali 
smo e de lh r lemoerizn sociali 
sta e per un ruolo attivo della 
e isse ope r i l i in occidente 

t on Vincenzo Gatto dell di 
re/ione del p i t i lo ha i l T t n u l o 
che U posizione presa dal PSIUP 
sui f i t t i cecoslovacchi ha In so 
st in/a ribadito 11 rifiuto del me 
lodo doli issou/ione e delle ca i 
dinne per i ir re invece un di 
scordo p 1 tivo 1 1 lem del n t i 
Inter n i / i tri i l st 1 e de I h demo 
cnma socialista fondato ->t 1 ruo-
0 della eia se opor uà D ni 
tronde la posizione di coloro che 
ninno cond u n i t o 1 miei vento in 
{.ecoslcn iceh 1 semi r is i i re 
die cinse ri 1 fondo nota 1 d i l i 

oggett vi delh situazione in cr 
n i/ion de < un tene con i ci o 
1 probl im 1 i n è que lo di f u 
t i r e [a ce ti ne arimi n t n t v i 
del potere i f ivnre dei n IOV 
corsi m/roi 11 bcn<d q ielle d 
superare I uno 0 g t altri a fa 
vore di una gestione democra 
t l c i ali interni ma convergendo 
nel quadro lutei m / i o m l e della 
lotta del movimento op ra l o 

Giulio Scarrone della Djrezio 
ne del pa r i l o ha pasto il pro
blema di quale sia I esperienza 
che il movimLnto operaio mter 
nazionale deva sapere trarre da 
quanto è lutcesso In Cecoslo
vacchia e quale è il contriti ito 
che il movimento opeiaio oca 
dentale è chnmato a darò per 
che simili d n m m i non si ripe
tano più C é p r im i di tutto i l 
problema di Icinociazia non In 
astiauo ma cel can i l i democra 
tici idonei a conduire avanti lot
te democratiche e socialiste 
Quando noi richiamiamo — ha 
affermato Scarrone — la vali 
dita e la attualità della lotta per 
li socialismo in Italia non ci 
deve preoccupare soltanto il fat
to di raccogliere U consenso po
polare attorno a questa lotta ma 
Il modo come deve manifestarsi 
questo consci so come deve es 
sete npo tal la lo t t i democra 
tlca nei centri del potere eco 
nomico d i l l e fabbriche alla so 
ciclo e vKtvPisa 

Vincen/o i n a n e l l i della Di 
re/ione del p t r i t o ha sostenuto 
che la posmore a c s m t i d i l 
PSIUP a prò MIS lo delle vicende 
cecodovicche mpresenta u i 
contributo ai dibattito sui temi 
della costru/lono s o m lista Un 
nuovo internazionalismo operalo 
lo sviluppo della demociizia so
c ia l is t i a ' [ r iverso la partecl 
pizione diretta dei lavoratori 
sono le condizioni per allargare 
la lotta antimperialista e per 
creare una nuova unita sul pia 

TEMPORALI E CROLLI ™ - ; ~ - - ^ 
pignalo da raf f iche di vento 0 sc i r lche elettr iche, si è abb i ) 
tu lo ieri matt ina su N ipot i causando allagamenti nella zona 
alta della cittì1! Nel r j n t Augusto di Arco Felice, una frazione 
di Pozzuoli è crollato II solalo di una sala cinematografica 
1 noli 1 foto) probib i lmenlo per le Inf i l t razioni di acqua In 
seguilo al violento temporale Un uomo 6 s i i l o Investilo dalle 
maceria ed è r i m i & lo gravemente fer i to 

Un tentativo della DC e elei 
governo ih imporre m i l a cnm 
mi si iru Giust i / 1 ckl Si n ito 
i l um ic i di c u i 1 m n setti 
m i n 1 i l i es imo del di e uno 
di Ugg ì Cndignoh iPs t l pir
l i <oiieessinne dell m in i s i ! 1 e 
I in lul lo i «-indenti i]w 1 1 e 

I e tt u lu l i colpiti eh eh ni tuo ( 
, cut I urne por azioni e 111 u s 

so id 11 it i / inni un iver -uune 
sinel K di r>tl i t i(h ò si Ho 
sv f i l i l o K r i ri 1II1 fi r 11 1 
dee s i opposi/ir no d 1 e inni 
insti s o m l i s t i u n i f i c i t i •»> 
e n '.ti mdipoi h nh 1 l i 
m imi -, uc pi >sc [ in 1 st 1 
m ( ut I h d t usM ne il eli 
a l l e a l i e dogli i m e n d i m c n ' i 

l i manovra è stnta condot 
In on bi i la l i ta e con il n 
cor n m\ a t t i di vm a e prò 
pi 11 sopr if f i7 lone d i i n i le 
del p ie lrlcn.ro - il n it nu l i 
( i si un ~ ne I h su ln in pò 
me 1 ì d n n 1 d i l l i f immiss in i 
q u i mio conclusa i l ni i i imo 
h di russlono gene 1 i l i 1 se 
natol i dovevano p i ^ » d 
I esame art icolato dei *,segnn 
di legge La seduta m si un 
preceduto nel p r i m i pome 
nggio da un incniiLio tra 

l 1 rapproscnt in t i dei p i r l i t i di 
ren i l o «-misti 1 i l I n n n le d i 1 
qu ilo t n l t o v n su ni 1 di 1 
punti noti i l i — I 1 ìclusinne 
tu 111 imn is tm o ne I! indulto 
dei lent i connessi i l l c loti e 
politiche? di questi anni •'che 
I)C e governo o M i m l i m e n l P 
r i f i u t i n o di concederò) — il 
d is iocordn ti a OC 0 PSU or " 
piti che mai npejtn 

F si m i n i f o s l i v a ne lh am 
pia discussione sugli emendi 
menti al i a r t i co l i l ( m i quale 
si def niscono appunto i real i 
e le i g i t i z i o m in cui gli stessi 
furono contestati) disoussio 
ne a p p n ontemento tecn ic i 
ma eminentemente polit ica a 
vendo i var i gruppi precisato 
i propr i obiett iv i A quoslo 

L'XI congresso naz ionale dei giornalisti a G r a d o 

Battaglia sui contenuti 
delia libertà di stampa 

Sottolineata da numerosi intervenuti la necessità di radicali trasforma
zioni nella struttura del giornalismo italiano - Accuse alla RAI-TV • La 

lotta per dare ai lettori un panorama obiettivo degli avvenimenti 

Dal nostro inviato 
GIUDO 18 

Impressionato e smarrito j n 
quotidnno triestino — riferendo 
sui lavori da l l XJ conKrevto d~l 
la Federazione na7ionale de la 
stampa — scrive stimano che 
« la contestazione ha contagiato 
anche 1 giornalisti » 11 virus di 
moda non risparmerebbe cioè 
nemmeno I più fedeli portavoce 
dell ordine costituito gli Inter 
preti e gli aix>Iogetl profcssio-
m l i del -cistomi Ponfe^sone 
pnì lacerante delh crisi cui è 
giunta la nostri società na^'o 
nale nm potrebbe aversi Olac 
che 1 con-ires o in corsi 1 t V i 
do rmi 0 imitato ( ì i l e conv il 
sioni d una ar t i l ic io i i * con e 
st i / ione» appare nvece lo 
sneceluo di u n i crisi dei pro
blemi che emergono (h i con 
testo sociale e muovono nel 
profondo spaccano vcrtlcalmen 
te una o t e g o m che si rende 
falicoiPmente conto di t rov i i s i 
noli occhio del tifone e non al 
coperto Irann lilla niente i r roc 
cala ne! ruolo di spettatrice 
neutrale d i fredda reyistratrl 
ce di eventi 

Nel discorso dr ieri a Castelgandolfo 

Reprimenda di 
la «contestazione 

Paolo VI nel! udienza di leu a 
Ca3lelgandoiro ha rivolto ai cat 
tolici un brusco 1 leni uno alla 
disciplina do la Chles 1 attaccan 
do coloro che voirebbero anela 
r=- o l i e il Concilio piospettando 
< non r i fornì" ma nvolgimeiii i » 

Riprendendo 1 motivi che una 
settimana fa gii avevano fatto 
cond innare « (Igli ribelli * del 
la teologia Paolo VI ha ìggiun 
to che 4 un i spirito di critica 
corrosiva > e * diventato di mo 
da In alcuni rettori della vita 
cattolica » osiccbe si semini 
* mei iietudinc e in loci ita negli 
animi di tanti buoni cattolici 
non occhisi alcuni sacerdoti e 
compresi no i pochi giova 11 fer 
voron * «Che co-»a duerno poi 
— h i dotto Paolo VI - di ce^ti 
recenti eptodi di occupi/ione 
di chiese cattedrali di i pp o-
vfi7ioni di f l l im u n nm s.sibih 
di poteste collettive e <onien 
trale contio la nnsti 1 re* 1 ole 
enciclica di propi«arida della 
\loien?a politica per scopi so 
ciati di confoi mismo e manife 
stazioni a m i chiede di coitesta 
zlone gì )hit< di atti di in le reo 
mnnlone contrai 1 alia giusta II 
nea ecume^lIca , » (In questa 
Graie è evidente II richiamo pra 

ciso i l l a piemii7Ìone di leore 
mo di Pasolini da pai te dei cr i 
tiei cinem itograflci cattolici) 

Paolo VI ha detto the il suo 
rammarico t maggioie poiché 
f molti di questi c i t to l ic i Inquie
ti sono partit i da un alta voca 
7iono i l i apo, lolato » ed I n con 
eluso af femnndo che «oggi l i 
Chiesi dopo il Concilio è lul 'a 
trsn verso l i sua interiore nfor 
ni i fi m i essa e allo slc*3o toni 
pò chiamal i * al ien>o della prò 
p r n unità » 

Il dis"o so l> un i nuovi tosti 
monian/a delie conti ad l inoni 
nelle qua 1 si dibatte la t h e s i 
noli 1 f ise pò Icou i l ia rc om 
battuta t r i h i f f t 111? one le 
gli Indi! 1/7 del Concilio e un 
ntnrno a vecchie posi7 oni (come 
ne la visita di P10 0 VI a Ho 
gota) 

I a polemici s il m e s s i l o in 
dirizzalo d i Paolo \ I i l la Sotti 
mina del ci t tol ic i ital i n i ha 
ugualmente m w l n t o la t rami di 
q lesti contin la oscillazione II 
messaggio che affermava la no 
censita di fnr diventale ef'et-
tiv 1 coit i 1 dir i t t i sociali > for 
ma'mtn'e riconosci iti è sLito 
cons irato dal Poprln 0 i t t i co ito 
v io lent ine ile d i l l a stampa bor 

gho-^e 
Ieri I duetto e lei gio-nalo 

d e nega sfacciatampntc di ave 
re o^elato questa censura e si 
dice1 add in l t un grato del ri 
chiamo pontificio f ifflnchè al 
mali (temine i t i si oppongano i 
giusti nmedi > 

f O ' n e n u f o r e Romano 11 e-
vmdo che si t n t t i di un do 
dimenio «d o irnt iniento e di 
i tud o » avevi sub to Iranq 11) 
l izzi lo gli )pio don * I l ic i k 
che In nn )re n atto le 1 t g u 
sta 1 orro7ioie » 

[ p i l o ginn v i t kano "itoma 
s ili i ^n 1 eifT e H «Ica « pn 1 
t v i h r< ]il e i lei P tp In 
n in leno i l o i t i l t n ciucila a n 

big ulà era « ( i d i * L condotti 
) it ca clu contin la a far l i 

LO K * i 1 ur l i i li n le h D( 
S i t n l l r a t i i i fn irò wsito è 

un i n it i CIPÌI agenzia della s i l 
stra soe nlisla olio d naiui a lo 
e i/ion so i'de noi i n l i t pò i 

tont i t i l di < scìivolcamento a 
sin stia del PSU » d i pir te le' 
messiggio papa'e nova che la 
obie?ioie fonda onti lc h nvol 
gei-c i l documento è il distacco 
tra ccrle efuncia7Ìoni e la re i le 
condotta politica del ca t to l r i 
italiani 

Questi eventi penetralo e 
no interno e internazionale 
scuotono la co cienzi di eia 
senno P cosi possiemo sen'ne 
dalla tribuna del congresso co! 
leghi che lavorano i l h RAI TV 
(la principale accusila dall m 
none pubblica che sopporta 
sempie meno le mistitìcazioni 
commesse abusindo del mono
polio ffoie-nativo sul miggiore 
veicolo di comunlci7ione di 
massa) pronunciare iccuse coin 
cidonti con quello di gran p i ' l o 
dei leleitenti * Dobbnmo cono-
scero ciò che awteno nel paese 
Avere coscienza che I problem 
della -.timpa sono i iroblemi 
( M a soc età Quando noi nelh 
RAI TV ci b i t t h m o por un i 
riforma legisla'ivn dollonle 
cerchiamo quel legame concreto 
con 1 Oìiin one pubblica che og 
g non cs ste Porco d i ! con 
gres^o chiediamo non un diseor 
so nngustimcnte contrattuale 
ma clic ibbracci tutti i prob'e 
mi del paese * chiede ! i Voi 
pe FA è I e^p-esslone di quel e 
foizo — socnllste cattoliche a 
vinz-ate ~ che In seno ali enle 
radiotelevisivo di Stato si inno 
dando coraggio nmente battag h 
per rivendicare libertà di espres 
slono sutonomin ed articolato
ne nelle Itifo-mi7ionl che bio-
na parlo del c ' t t idml invano 
n e omo nel programmi televl 
•mr attuali 

Non si può dire che t itte lo 
forzo giovani e aperte pur cod 
v slosinunte esplose a questo 
congre so di ( i n d o pongino I 
problemi con al rett inta deci 
sione ed aperl ira politica Ma 
ne l le l i (dove si avvertono io 
renti di mi sindaci! smo n i p i 
entemenie es ib i t i i to (ernie n 

R<_raidi p Napoli dola d t leg i 
rane s u b i r m i in Ponti d e h 
lomba-da m S f a r h t i de lh si 
c l i a m in Piva della veneta 
nello stesso Berti doli ufficio 
s r i d i c i le fedci i le) emerge la 
coac\en?a che h citogo la gior 
nallstioi ne\e f i r s l valere non 
solo o non tanto ai fini di un 
mero nvendiei7ion smo salaria 
le ma por acri i st i ro un reale 
po'ore cot i i r i t t u le nei ccnf io i 
ti dei •) idnxu e le 1 g>\ orno 
per estituiro a i lmom a e di 
gnitn pnfes i on ie alia fig i a 
del gioriali«ta por Torlo in 
condizione f.U risponlere del 
>io o ie ito a h v ilodin ed al 
le esigenze le pibbl ico dei 
lettor i r ? che ilio 1 n t t i ve 1 i 
pad ro i H I o men > O'cu ti du 
gio t u l i 

1 un discorso questo eie 
nxi a bi lnr iamento si n c o l i g i 
a q ic l lo che i go rmhs l i COTI r 
ni l i t i m o poit indo i v i n l i ne] 
enng esso e ci o è il d <^CÙ-^O 
si i iontnn iti od il c irattore 
do'la !ib( t i di stampi * I i e 
del l i censura affo mazione di 
uni libera stimpa — ha detlo 
stmo te i! comngno Cui zi re 
dotto o c ipo dell Unità di Roma 
fra vivaci contrist i ma anche 
ilscuotenlo vait i consensi — 
non può essere solo rivendica 

zione per 1 giornalisti coco3 o-
vacchi di c i n m a r o occupanti 
gli occupanti ,ma dir i t to dovere 
di r i ferire su giornale di Agnelli 
dello sciopero della H A T > Si 
tratta cioè per II s ndacato 
dei giornalisti i t i l fan l di porre 
In termini di lotta di rivendi 
ca7ÌonI cont attuali I esigenza 
di dare al lettori del giornali 
un panorama obiettivo degli 
avvenimenti dei fatt i delle 
trasformazioni profonde delle 
lotte di cui è teatro la società 
contemporanea 

E si t r i t ta di un esigen?a non 
astrattamente moralistica ma 
della ondatone stessa per su 
perare quella che viene giusta 
mente definita come a e Isi 
del giornale quotld ino in Ita 
Ila Che non è soltanto provo 
cala da l l i spirale ci escorile de] 
costi di produzione giornalistici 
dal r i t in to rispetto olle radicali 
innovazioni tecnologiche ohe in 
vestono l Industria editoriale 
dal processo di concentrazione 
monopolistica delle testate ma 
è anche so non soprattutto una 
emf dei rapporto di fiducia fra 
le'tori e giornali La faziosità 
ed II provincialismo la sopprea 
sione pura e semplice delle no
tizie non gradite agli edltoi l 
la superficialità ed II tono dote 
dormente propagandistico sono 
ad origine del progressivo di 
stacco di masw effettive o pò 
tenzlali di lettori dal quotidiano 
di «informazione» P stato mo 
rito del compagni Alio* e Bigi 
della delegazione emiliana di 
far entrare nel congresso quo 
sto grande protagonista della 
vita del glorna'i e dell attività 
de giornalisti che è il letto e 
modo-no in letto e cr i i co at 
tento non s inavveduto g a ag 
giorni lo sui grandi f i t t i del 
mondo d i h n p d i H de mezzi 
di comumci7ione mdiovaiv i il 
quale perciò chiede al giorni le 
non solo e non tanto 1 in formi 
zione pura e semplice (e l gioì 
nali * indipendenti > i t i l i mi f li 
danno i l l i stregua delh I V 
uni mfoin i i7 io ie m ne i e par 

la e) ma un i n i l i s problema 
t i c i una Internretazioie apito-
fon l i t i dei fatti stessi 

d i I o l i i I-i forni iziom si m 
pong n n ' io cu l a sfr i l i i 
del g ion i l i smo lUili ino per ri 
^pontiere a queste esigenze del 
i ibh l tco 
Contro I mugugni I Insofferen 
zi il n l i 'Hi i su o di ii m m r 
te — non l i m a m i aiKo a q 111 
to consistente — dell atsomb ut 
li C rado que i i p m ono i 
P ' ib len i e le forze n IOVC 1el 
giorni i^nio i ta l i ino \d e*si 
pò sono collogirsi le vusie mia 
se i o «ilari che noi nostro p i so 
cluodmo una mvg io ro ib et 
tiv tà del mozzi di comun ca 
zinne audiovisiva gos ita d i Io 
btato una stampi l iber i che 
s i i di mi to o non di freno i l i ) 
b a t n g l n per Io svi IIPTO de lh 
democri7ia 

Mario Passi 

punto la proposta di 1 n i u i o 
i martedì prossimi pio ins t i 
sosti l u t i d i ì i f 'nni nti RI SUI 
D M c ime c|iuIle» d i l l . i m i x ì ^ i 
bilit^i del relatore di essr io 
p i sud i pi i mnliv i p i smn 
li — sci ismto r id i roln q u i n t o 
impu le me di l ionte al c a n i 
lo ie s o d i l e del provv id imen 
to — o provocatori «uldinttu 
i 1 come que l l i della necossi 
la de1 governo di dover * con 
s il i \\( E i pi e in n o n dell i 
Hi pi bbhr i in cu dine i) li e 
minc| unen l i ' 

I i i nin ii < ' i l n u m i ! i si 
f u i i ine u»1 si i n i i ed as 
siil i e v i [imi n i l io i p n spc 
cm quando i l nut i lu l i Gas 
suini pre sider le dell i com 
miss uno ncor ov i l i o estro 
ino tentativo te h i sopì i f f n 
zi ine del nini< i inni tedi l,o 
sinis K unito u s n i d i n o con 
( io 1 abuso e i n n o v i n o sotto 

ire us i C i b i m i 11 qu i lo ali l i 
f ine di I root t n l h fe imc/zn 
di r m u i m s t i o r n l i s l i umf i 
t i l i ( i n ton im i doveva nco r 
vo uc la commissione por do 
m i n i matt ina 

\ nei di un incontto DC PSU 
PKI solleoi alo d i l part i to di 
Rum u pei indi l i te i nocini i 
sii i d i t a l t m e lo l i m i t i / i o 
ni v i lutc tini [ i n u m o orano 
f i l i circuì i lo in ni i t i n i t i 
mentre in sono i l l a rum mi s 
Mono Giustizia si concludo! n 
l i discussione (onor i le 'Uìl di 
scimi di logge proposti da Co 
dipnoi ì I o spunto por un 
giud zio poi t i ro naturalmente 
nof i i t ivo I o f f t ivano ancora 
unn v o l t i fi l i cspnncnh di mn 
d i ' : t inn ì intorvorniti nel d i 
bntl i to i l dorotoo Pol l ien o 
Ondo r u t e n i o e VnKecchi 
( Idia smist in e i l m in i s t i ndo l 
l i (utisl izia Gonella nel la i c 
plica concordi nell orchestra 
zinne a più voci di una linea 
modornta In tu l l i i l r i f iu to 
di cnnoopiie i l prnvvodimonln 
di ìmmstin e indulto un « at 
to ci giusiizin > (come avevn 
sostenuto p i Codignnh e ier i 
nvevn r ibadito I orioni tea nn 
eh < gli del PSU) bensi un 
« atto di c'emenza > o ni piti 
di t pacif caziono » (secondo 
I espressione ih Gonella) e 
negli stessi in lorvenl i de e r i 
avvert ib i le la volata minaccia 
che u n i inlet prelazione poli 
t i ra d i v e r a eia quella della 
DC avrebbe potuto ind i rne i 
pai l i imor i l . in de n negare il 
proprio assenso già reticente 
e condizionato al disegno di 
legge 

II go \emo aveva dello Go 
nell.i non ha pi esentato un 
p iopno progetto porchó con 
la « m imr i fo rmn > si propone 
di mftg ungere un t f ine es 
senziale e prel iminare toglie 
re di mezzo ogni eventuale 
c a i r n di disagio e disordine 
universi tà) io » C « solo » In 
queste quadro i l governo c e 
pronto a discutere le proposto 
d i amnistia e indulto presen 
tale ritenendo che r i fo rme le
gislative e pacificazione degli 
animi possano integrarsi > I 
l imi t i di tale «pac i f icaz ione» 
Gonella 11 ha indicati subito 
dono quando ha chiesto di 
«e l iminare dal ia pioposta di 
amnistia ciò che può essere 
unn estensione della clemenza 
a reati estranei » per natura 
e gravità ni f in i della * pa 
ci l ìca/iono » Quindi del imita 
zione della amnistia e dell in 
dullo ni soli rentl connessi 
alle agitazioni studentesche e 
sindacali con 1 esclusione tas 
sativa di quel l i contestali ne! 
corso di lotte politiche (per 
fare un esempio le grandi ma 
infestazioni popolari contro la 
aggressione degli imperial ist i 
OSA al Vietnam ecc ) Deli 
nutazione con la quale proor 
cimatamente si intende tener 
fuon del provvedimento la più 
pai te del denunciati o cond i n 
nati — ivi compresi studenti e 
opera) — negli u l t imi due 
anni 

Lo stesso Concila a f fe ima 
va pei a l t io che il gnvoino r i 
tenev i i r id iropribi l i la flssnzio 
no di una data da cui l « atto di 
clemcn7ii » doveva piondoie 

I av n o ( i l cosidetlo d'es a quo) 
e la delimitazione — in un 
ai co di tempo non supcriore 
i l t!ì mesi - dell indulto por 
tutte lo pene inf l i t to Cuca l i 
i m p c / z i d 1 disc Erio f1! logfe 
di un usl i i innni G inoli i 
d ic luuiava p i e f u u e in d i f ì 
nit iva quello p n v ntato alla 
Camera dal capogruppo del 
°SU Tei r i poi elio senza en 
L i n e nel meri to di u n i c i s i 
s i i c i si l i m i t i i indiente 11 
m l i l a dolio pone per i reati 
e nti>stati e ninnlst inbi l i 

Il senso dell i l uun i inc ie la l i 
I* 111 DC o di I g n u ino voniv i 

I I pel l ico lare sottolinealo dal 
comf1 ìgno Poti one il qu i l e 
inv i l iv a gl i esponenti domo 
( i i-.li un i p io i ine i i rs i sul 
pi i vedimonto senza reticeli 
7e DivCisnme nto aggiunge 
va c e r a d i ritenere che in 
DC non perseguisse l i t i o prò 
pos to che quello di non nn 
d u o nvnnl i Pd n offe tt l in 
Si nido u n matt ina e irooln 
vano voci su un ]Kissibile n n 
vio d e l h discussione in aula 
dei due disegni di logge nlla 
l iprcsn dei lavoì i p rev is t i per 
i l giorno 25 

a. d. m. 

Un a m p i o , e vivace d ibat t i to politico 

nel la redazione del l ' " Epresso» 

La crisi cecoslovacca 

indica il dovere del 

superamento dei blocchi 
Gli interventi di G.C. Pajetta, Lelio Basso, Riccardo Lombardi e Ugo La Mal
fa - Notevole interesse e riconoscimenti per le posizioni assunte dal PCI 

f i l i l i s u inno le i ipoicus 
sloni dogli avvenimenti orco 
siov ic( hi sii l i i situ i/i ine in 
le i n i/ ion de i su qui il i in 
U n i i i t i l i in i 9 A ( j i i t i l o 11 
lerrogativ o mtoi no al quale 
mola la miu ile polemu i pò 
l i t ica n inno i l sposto i l n in i 
p ig l io Gì in Carlo I* i jet l i 
I e ho Bisso Ugo L i M d in < 
R u d i do I m i l i a r d i in un v i 
\ nce d i l n i i i i i i l g i m z z i i o d i l 
1 F sp reco r he no d i un t so 
conici Mill ul lnn i i unu i 

* I t i t t i eceoslnv iccln ha 
osseuato p i g i l i i p u n d o In 
discussione h inno sollevato 
u i questiono come st o r g l 
ni77a e si gisi isce una sooictn 
social ista7 I i nsposta o che 
una simile soci ta ò tanto più 
forte quanto più in sua oi 
ganizzazionc à ni t icolntn ai 
f ond i su i s t i l i 7 i o n . i d i l l i Uc 
ai proeossi s i c n l i e allo Li i 
dizioni mzional i Quest i i1- l i 
tosi che noi i l j h n m o su i p ie 
sostenuto e di cui l i cr is i ce 
coslovacca ha sottolinealo do 
lorosnmontc h v d id i ln Di 
verse sono Io npercussioni in 
campo in ton i i/ ion i le ciò elio 
è accaduto nell ul t imo mese 
non può ossei e considento 
t o m o qualcosa che f ac i l i t i l i 
piocesso di distensione e eoo 
sisten7a Tuttavia propin i i 
per i to l i che sono o m a s i d i l l a 
logica dei blocchi esigono che 
In po l i t i c i distcnsiv i non arie 
t r i I impos iz ione che noi 
decisamente n f i u l i amo e quel 
la secondo ci i le f ront iere pò 
l i t iche e socinli del movimento 
socialista devono per for7a 
coincidere con quelle dei Pac 
si do) blocco orientale A mag 
gior ragiono t ( f iut iamo In co 
siddetta « logica di blocchi > 

La Mal fa ha sostenuto che 
« eravamo in fase di distensio 
no » e peiciò < nulla spiogn lo 
u i ig id i i l i on lo soviet ico» Q io 
sto * i l ngidimonto e l agg ies 
sione coni lo la Cecoslovacchi i 
che ne è coi seguita sono stali 
condannati con p u o l c f i anche 
e coraggiose dal PCI è un fa i 
to di eui valut iamo la glande 
imooitnnzn » Mn ciò non cam 
bia a giudizio di La Mnlfa 
la venta di alcuno sue tosi 
« la pr ima delle qual i è che 

non e f IC IU supoi n o la pò 
l i t ica dei b locch i» \ qu i sto 
i isuli ito si può i r n v n e « sol 
t llllO i t t i I M I -il) I t t i SUllCàM 
v i di distensione COIRCI tat i 
e i l izi n i d die due supeipo 
ti iizi s « I i c o p< ichó — h i 
del l ) il lo idei d i l PKI - i b 
In uno l mio insisti lo sul tr H 
t u o di non p io l i le aziono» 

P \ Jl I I \ — Su questo pun 
to 0 i Mi t i lo Si i l ipie ti i noi 
un ice in] ) completi 

I n M i l f i I n i i p l i n t o che 
tornirne ut I UltSS In i m i n i l o 
« di dovei i ì l fo iza i t con in 
t a v a i t o mi l i tare la coesione 
d i ] sua blocco » P a e l ò ò 
« giust ì la pollile i d gl i oca 
d e n n h quella di n u n i t n o r o 
la loto uniti) e contin une ad 
o f f i ue ai sovietici distensione 
e coesisten/1 p i c i f i cn » Non 
vi e bisat nn di « alcun i il m 
ciò » de] Paltò atlantico ma 
«del la piosecuzione c i l m a e 
attenta di una pohi i rn in 
a l lo » 

l i isso ha detto che la con 
(lann i dell im i i t em i ) m i l i ta lo 
dei n n i u e p ies i CILÌ patto di 
\ i rs iv i espiessa dai Ì U O 
pa i t i to noi lo spingo a condì 
v i de i t la tesi di l a Mal fa sui 

blocchi i Ogj' i appaio necossa 
no l ibc in i si dei vincoli dei piit 
t i m i l i ta r i e superalo in con 
co/ione dei blocchi e delle sfe 
re d influenza » Chi accetln la 
po l i t i c i dei blocchi si Uova 
t nella pcggioie concisione » 
pei concimo ire 1 intervento in 
Cccos lo iacchn ed in questo 
stn l i conti addizione di La 
Mal fa 

Secondo l o m b a r d i I In lcr 
vento in Cecoslovacchia non è 
nato d i es iger le mi l i ta r i I a 
condotta sovietica è s t i l a o n 
g i n i t n d i i pi i occupa/ioni in 
terne » Si è pens i lo che Prn 
g ì potesse diventare la fonte 
di un «pcncoloso contagio» 
I intcrv onici de I IJRSb non r i 
vola in nessun m o d i t una Icn 
dcn7 i eipansmnistie a ma è 
piuttosto i l tentativo di d i fen 
doie con qualsiasi me?zo da 
forze centr i fughe il dominio 
sulla sua /orni d InriuenzJi » 
Perciò «sarobhe sbagliato r i 
spondero i l i attuale c i s i con 
un rafforzamento dol patto 
at lant ico» l a le/ione da Irai" 

BENEVENTO 

L'acqua scarseggia: 
sciopero provinciale 

- Domani 1 intera provincia di Benevento sai A paiajizzuta 
- dallo sciopei o generale proclannto per prolesta conti o la 
•• drammatica situazione delle forniture Idriche nella provincia 
Z Lo scoperò è stalo deciso da un «.ornilalo nominato ap 
- punto per occuparsi della grave sit lazione che è formato 
Z dalle più diverse rappresenianzo delh vita cittadina o dai 
2 sindacati 
- l a scarsità di acqua dei iva d i l l i secca del fiume Calore 
" Je cui acque vengono utilizzate oei I nrignzionc e per usi 
- industilaJi La mancata slstomiiiono IdroKeo'ogien del suolo 
Z provoca Inoltre dannose alluvioni di inverno o prolungato 
- siccità destate 

Esami: ieri latino 
matematica e topografia 

Gli esami di riparazione di 
maturità e di abilitazione sono 
proseguiti Ieri con la prova di 
versione dall italiano in latino 
por II classico e di matematica 
per lo scientifico e I abilita 
zlone maglsli i le I can I dati 
al] abilitazione tecnica per geo 
metri hanno affrontato la prova 
di topografia e di disegno topo 
grafico quelli ali abilitazione 
tecnica commerciale h provi 
di tecnici) lo i i i inercuk per 

1 abilltizlone tecnica ndustriale 
si sono sv olle le prov o rela 
live alte diverse specializza 
zloni 

Oggi la sessione continuerà 
con in prova di greco por la 
maturità classica di lingua 
stranie a per la maltinto scien 
t i f ic i di costruzioni e disegno 
d| costi uziom per I ibil i laziono 
tecnica per geo nel l i o di mei 
ecologia por 1 nhihtnri ine toc 
nlcn commerciale a indirizzo 
m o i c i n i i h 
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OIRFZIONF IIFIIAZIONT M) 
AMM1NI8TK i / IONB 0018S -
Kmm Vln dol 1 mirini U 
lolefonl icn i r i l tno < l 0151 
l«S01S2 4U50151 -UW335 4t ì ì l i i l 
1911252 4HS1251 40ai2'i4 49SI265 
\ » H O N \ M t N T l U N I T \ 
(verentnento nui o/c postati? 
n 1/i^M Intornio A A mini 
ilstrn?lone de I Unità viole 
Fulvio Ust i 75 20100 Milano) 
AUbnn imLiuo noBIciiliorc lire 
10 000 7 numeri (con 11 lune 
di) annuo 18 ISO scmenrfile 
M M irlmnserale 4 400 flou 
meri annuo 1S flOO flenunrale 
1 100 irlmcpirnle < 200 5 n i 
meri ( i in^f l 11 lunedi t sen/fl 
in dimenlcA) Annuo \3 100 
semomriile rt 7S0 trlmeurnle 
1100 I stero 7 numi ri nn 
nuo ?»700 «emesirnlc llzSO 
il numeri nnnuo 2^ 700 se 
mestrule 13 150 - U1NA8CITA 
nnnvjo il 000 Romcnlrnla I 100 
I- siero annuo 10 000 aem 
5 100 VIP NUOVI annuo 

7 000 som 1WO Fsicro nn* 
nuo mnx) Éùineiurnle 6 100 -
1 UNIT V + Vlh NUO\ I + 
RINASCITA 7 numeri un 
nuo 2) i>00 0 numi.ri annuo 
27 200 l t I N \ S C ! T \ + LIUTI 
(A MAHM8TA urnuo <) 000 
l'UHHI IC IT \ ConCLBBlonn. 
rffl euri i^lvii S P I [Sooloift 
per la l'uhlilloltft In hnlln) 
Doma Plarzn S Lorenzo In 
LuUna ri 26 e sue BOCCHI 
tuill In Hallo Tel flttì Ui 
2 1 4 5 ( Inr i f fe (mtlll 
meiro coloniin) Commcrrtn 
le Cinema L 2Sil Dtmrnt 
calo L 100 PubhMrliA Ite 
dar Iona le o di Cronaca fé 
rial) L 250 festivi L 300 
Necrologia Partecipi? Ione 
L. ISO + 100 Domenicale 
L 150 -i 100 FUiiìii/lnrln 
Bnlidio l, 60Q Legni 1 L 350 

Sub l lnogfftf lco GATE OOlfU 
Roma VI» dal Taurini n l i 

ro ò opponi i p iocedou a lap-
|10 SUCCI SSIVC VClSO |] illpO] 1 
menlo dol blocchi \ l i pi ima 
l Ipp i l I I « lltl/KJIll d i ] 1 CjlR 
slionc tedesca Un<i solu/io 
no del p i o b t n n tedesco ha 
dotto I omb.ii di — n in può iv 
v i n u c l ino i c|ii nulo 11 t r 
mani i occul t i l i i le o s t i e tU 
mento co l legat i i l ! i N \ IO > 

l ' \ ! l I I \ \ n / i tu e b 
a i n f u n i l i >' 

I OMUAHDI - I s i i l o I » so 
luziono di I pinhlema tedesco 
non può i v v t n m f i n n una 
I ii i p i uni i 1 In rum può 
coincidete eoo ! aica a t h n t i i i 

\ noi due questo e he ha 
oh i si i ( imbino ehi b i due l lo 
i l dib i l l i t o — non si dove punta 
io sul puro o semplice scio 
gl imenlo dol p i l l o aitati ico 
m i s il] i C H I / oi» di un Lu 
iop i oK ic l in l i i l o utula ' 

i o m i n i d i ha prie isalo elio 
a suo avviso «non si può i r 
r i va ie i f a n 11 i n o p i u n i t i 
so non si smobilita puma I i l 
I n n z a atlantica o non si r i sol 
vi inolio ti "mil le ma dei le 
parili ptofondi oss ic in i h a a 
I n i b i i c r i a e «li M i t i Unit i » 

P A J l I TA - l u m b u d i mi 
I n tolto la i isposla Si l i i t t i 
puma di cominci i re i dissnl 
vere I Allennza i l l n i t i r i por 
pntcr porsi i l pinhleinn di co 
me si possa ero n e un Puinpa 
unita Egualmente non iccet 
labile nn senili a l i posizione 
ti I a M a l f i 11 suo ragiona 
inculo p u l e i n ima constata 

/ione ovvia che 1 in,u i l ibuo I ta 
ì due blocchi ò un t emin lo 
d i s i c u i e z / i e clic f i io i cman 
do questo equi l ibr io vieni con 
s t i va lo non e e scontio si 
t i a l l a pei n ih un n i n ibn i 
instabile e jn l i t u i isn Ma noi 
come l i f i u l n n i o I idc i i d l i 
sobli tu/ ioi i t d o n b l i c i o t i n o 
peo oeciduitale al blueco a 
t lanl ico p t i t b è un b io t to LU 
rci|xo o tc ìd tn l . i k s m U i i co 
st i lu i lo da i soli paesi e ,ut ih 
siici così r i f iu t i imo qui I I ) 
de I equi ibi io ti a i lui b ic 
chi p l i c h e binino convinti t he 
ad esso vada sostituito un •>] 
btcìnu di s ieuu/7 i i ( U H L I I I V I 
SisUma che o w i i m c n i e si 
g n l f i c i non aolo smobi l i tano 
ne at lant ica m i anche binubi 
Illazione d t l P i t t o eh \ n>a 
via L possibile r i ^ i un j i c i ' 
questo scopo9 lo Mino convIn 
lo di si a patto clic c o m di 
ce» Lombardi si capisi i che «1 
t ra i la d u n a po l i t i c i che pie 
suppone delle tappe «ut et ss 
ve e clic i suoi protagonisti 
non devono esscic l blocchi 
in i le singolo n mon i 

I n M a i r i ha obbiettato che 
secondo lui questo pioccsso 
sostenuto d i g l i occidental i e ia 
appunto in atto quando si è 
avuto I Inter votilo sovietico 

II discoiso si è poi sposta 
to sulle ripercussioni interne 
degli 8 \ \ eminenti cccoslovnc 
chi I a posizione issunla dal 
PCI faci l i to il processo di 
unità dolio s imsl ie ? 

PAJCT1A C stato detlo 
da qualcuno clic 1 intervento 
so\ letico in Cccoslov icchìa 
avevn mosso u n i p c t i a t o n 
b i l e sulla lesi dolio vie na 
7 onali al socnl ismo A ne 
qui sto g iudi / io sembra si) i 
g l n l o Ciò che noi comunisti 
i l i l i i m abbini io ancoi i mo 
glio chiar i to n noi stessi e 
i g l i a l d i nelle ul t imo «t t l nia 
m e che I mici nazionalismo 
n in può contraddirò l i s ì p m 
" i dell assolut i ìnd ipcndcn/ i 
delle singole 111710111 né 1 ni 
tonomia dei pa l l i l i anzi non 
può nascere che sulla base 
di questa nn lonomi i In un 
simile quadio u evidcnlc che 
anche la prospet t iv i dell uni 
ta delle sinistre si pone in 
I tal ia in modo nuovo 

Dal canln suo Basso ha r i 
lev i l o clic il g iudmo espresso 
dal PCI sui fat t i cecoslovac 
chi ha el iminato * uno dogli 
ost icel i m iRg ion nd ogni prò 
spe l l i v i dell i imtn delle si ni 
s i i e 111 I tn l in » anche se per 
mangono dif ferenze t i a 1 co 
munisti e n l l n i i gg ruppamon 
ti di smisti a Secondo I om 
ba ld i sniebbc un «graviss i 
mo errore > non valutare la 
poi tata dolio iwsizione dol 
PCI Con ciò non si deve p tn 
s u o che l u m i a dolio sinistre 
« possi esscic l e i l i zza la in 
manici a orf innu i in pochi nn 
s » Por I n Malfa 1 n i l cgun 
mento dei comunisti iLnlnni 
hn u n i i p o r t i l i eccezionali 
n n i l p rob lemi ò quello di 
nvv in ie un dibatt i to sulla co 
sliuzfonc di un i nuov i loc ieO 
pi ima che si imssa parlare di 
u n i t i dello smisti 1 

Il d i l u i t i l o si e concluso enn 
nn invito di Paioltn a pioso 
githe il confi o t to sul] 1 * min 
v i unita d i l l o smist i0 e un 
nuov 0 lutei nnzinn ihsmo > « Il 
voi d u o m i t i 11 wion disino — 
bn dotto P i j o t l i ò in f i l i l i 
p u molti nspi t t i in c i ls i M1 
t noli interessi di noi lu t t i t i > 
varne uno nuovo ad i l i o al 
mondo in cui viviamo cnpiuo 
di osselo fondamento d i unn 
pi l i la iga ed offotlivft unltn 
nn l impe in l i s l i ca > 
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